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Serve una strategia d’uscita dallo sci 
sul lungo periodo? Sì, ma nel frattempo 
va salvaguardata,  nel breve e medio 
periodo l’economia della montagna. E 
quanto alla funivia, è per definizione un 
modo sostenibile  per  spostarsi.  Per-
ché anche se la strada non sarà chiusa 
perché non si può, la politica della so-
sta, con una riduzione dei parcheggi e 
un controllo scrupoloso delle auto po-
steggiate possono essere un buon in-
centivo per ridurre le auto. Questo evi-
denzia il sindaco Ianeselli, all’indoma-
ni della manifestazione sul Bondone. E 
dalle sue parole si capiscono due cose, 
per la campagna elettorale imminente: 
sarà rivendicato con orgoglio il proget-
to della funivia, ma sul bacino delle Vio-
te ogni scelta è rimandata oltre il 2025. 
Certo, le parole su questi due temi sa-
ranno sempre scelte con attenzione:  
gli equilibri di coalizione sono delicati 
e il sindaco mostra di tenerlo sempre 
presente.
Sindaco, erano tanti sul Bondone do-
menica.
«Io credo sia importante confrontarsi, 
e concentrarsi sulle persone che vivo-
no il Bondone. La manifestazione è sta-
ta importante per creare a dibattito, la 
tutela dell’ambiente è interesse di tut-
ti. Credo però che vada ascoltata una 
pluralità di voci».
Andiamo con ordine. Sulla funivia gli 
attivisti denunciano un investimento 
fuori scala.
«Se la critica è ad uno sviluppo fondato 
solo sullo sci, io credo che la funivia 
più che un problema sia una risposta. È 
un sistema che rende più vicina la mon-
tagna tutto l’anno. Certamente, va fatta 
chiarezza sui numeri. Il tema non è un 
milione di persone che arriva a Vason, 
quelli sono numeri che indicano tutti 
quelli che usano l'impianto, che colle-
ga sinistra e destra Adige, con il par-
cheggio da 1.500 posti, serve valutare è 

l'insieme.  Altrettanto  per  quanto  ri-
guarda i costi: si prevede un deficit di 3 
milioni, ma ipotizzando un biglietto da 
1,5 euro. Suppongo che i non residenti 
possano pagare qualche cosa di più». 
Il tema politico è la strada. La accusa-
no di non volerla chiudere. E a strada 
aperta, osservano, nessuno userà la 
funivia.
«Però per favore un po’ di coerenza».
Ci spieghi.
«A denunciare la mancata chiusura del-
la strada c’era una candidata sindaca 
che fino al giorno prima mi accusava di 
pensare solo alle biciclette e di remare 
contro le auto. Decidiamoci».
E allora come ridurre le auto verso il 
Bondone?
«La strada non possiamo chiuderla, ma 

si può fare una politica della sosta mira-
ta, non è così difficile».
Parcheggi a pagamento e polizia loca-
le su a controllare?
«Dico che se a valle hai un parcheggio 
grande e una funivia che in poco tempo 
ti porta a Vason, il tema non è più avere 
un grande parcheggio in quota. Anche 
se non puoi chiudere la strada, perché 
ci sono le seconde case e gli alberghi, ci 
sono tanti modi di arrivare al medesi-
mo obiettivo».
Poi c’è la questione bacino. La manife-
stazione ha detto no senza se e senza 
ma.
«Io credo che la montagna vada vissuta 
da tanti punti di vista, tutto l’anno e al 
di là dello sci. Per quanto riguarda il 
bacino, noi abbiamo affidato all’univer-

sità uno studio sulle prospettive dello 
sci. Perché se siamo tutti d’accordo nel 
dire che sul lungo periodo non si scierà 
più, il  tema è capire come gestire la 
transizione, perché non è un pulsante 
spento - acceso. Al momento i grandi 
numeri, anche sul Bondone, li fa lo sci, 
anche se sono in crescita le presenze 
di chi non scia. Decideremo una volta 
definito lo studio».
E quando sarà?
«L’università ha chiesto un anno».
Ha fatto discutere il Prg, con l’aumen-
to delle aree sciabili.
«Va spiegato: è vero che in teoria si  
possono  fare  infrastrutturazioni,  in  
quelle aree, ma rassicuro: non si può 
fare il bacino».
Quindi in campagna elettorale non fa-

rà proposte sul bacino.
«Ribadiremo i tema funivia, che era nel 
programma 2020 e che mi pare tantissi-
mo. Per il resto, corro per vincere, in 
una coalizione dove ci sono sensibilità 
diverse. Che è una sensibilità soprattut-
to di approccio: non che c'è chi è con-
tro l'ambiente e chi è a favore. È solo 
sui tempi necessari per arrivare all’o-
biettivo».
Sul  Bondone  domenica  c’era  Lucia  
Coppola.
«Certo. Ripeto: dobbiamo lavorare in-
sieme per gestire al meglio la transizio-
ne.  D’altronde,  l’albergatore Barbieri  
ha avuto una piacevole conversazione 
con il consigliere Fernandez, che era 
andato a sciare. Alla fine, solo io non 
scio».

Presto altre cinque scuole del-
la città avranno i pannelli foto-
voltaici sul loro tetto. Un inve-
stimento importante, che tut-
tavia conta di dare frutti a lun-
go termine. Un investimento, 
soprattutto,  che si  inserisce 
in una politica generale di cre-
scita costante dell’autoprodu-
zione  di  energia  elettrica.  
Che, in tempi di geopolitica in-
certa e tariffe ballerine, può 

dare qualche possibilità al Co-
mune, di minimizzare i rischi. 
L’assessore ai lavori pubblici 
Italo Gilmozzi detta i tempi e 
l’entità dell’impegno: «Si trat-
ta di lavori per un totale di 1,5 
milioni di euro, che verranno 
realizzati quest’estate». Intan-
to, le scuole: si tratta delle ele-
mentari  Madonna Bianca,  le  
elementari Savio, le elementa-
ri Schmid, le medie Pascoli e 
le medie Winkler. la produzio-
ne attesa per ciascun impian-
to sarà di 23mila chiloWatto-
ra.

Con ordine. Il progetto, che 
prevede di realizzare impianti 
solari  sulle  coperture  degli  
edifici pubblici comunali, par-
te da lontano. Il censimento di 

quanti  potessero  essere  gli  
edifici adatti a questo tipo di 
interventi,  è stato realizzato 
ancora nel 2011: dei 160 edifi-
ci comunali,  vanno eliminati 
dalle opzioni quelli in centro 
storico, per evidenti  proble-
mi di tipo estetico e paesaggi-
stico. Al momento sono instal-
lati pannelli fotovoltaici su 29 
edifici, è ce ne sono altri 13-14 
edifici che possono essere uti-
lizzati  allo  scopo,  perché in  
posizione adeguata (esposti a 
sud),  hanno  un’inclinazione  
di  falda  del  tetto  consona  
all’intervento  e  sono  grandi  
abbastanza.  «Il  problema  è  
che al momento ci troviamo 
con coperture molto datate - 
spiegano dagli uffici - e quindi 
l’investimento  è  particolar-
mente oneroso».

Restando all’intervento che 
verrà realizzato quest’estate, 
ogni tetto ospiterà 48 pannelli 
ad alta efficienza di tipo mono-
cristallino da 410 Wp, per una 
potenza nominale di 19,68 kW 
per ogni impianto. Ciascun im-
pianto produrrà (questa per 
lo meno la previsione) 23mila 
kwh, che significa tra la metà 
e un terzo dell’energia consu-
mata dagli edifici su cui gli im-
pianti vengono installati. 

Come detto, alcun copertu-
re sono vetuste, quindi l’inter-
vento non si limita all’installa-
zione dell’impianto, ma com-
prende la riqualificazione del-
le  coperture.  Per  quanto  ri-
guarda invece le sole scuole 
Winkler, è prevista l’installa-
zione di un sistema di accumu-
lo da 42 kWh, che consentirà i 
utilizzare gran parte dell’ener-

gia prodotta.
Dal punto di vista finanzia-

rio, il costo totale sarà di circa 
1,5 milioni di euro, di cui 890 
mila circa destinati agli inter-
venti nelle scuole medie e 610 
mila  per  le  elementari.  Dal  
punto di vista invece del tipo 
di lavorazioni, 350 mila euro 
saranno destinati agli impian-
ti fotovoltaici, 740 mila euro al 
rifacimento delle coperture e 

390 mila euro serviranno per 
le spese tecniche, di collaudo 
o di allacciamento.

Dal punto di vista della tem-
pistica, non dovrebbe esserci 
alcun disagio per le scuole e il 
lavoro in classe: gli interventi 
dovrebbero iniziare in estate, 
e concludersi entro la fine del-
le  vacanze  e  quindi  prima  
dell’inizio dell’anno scolasti-
co.

Pannelli solari su altre 5 scuole

Il sindaco Franco Ianeselli e la manifestazione di 
domenica sul Bondone: «Non si può vietare l’accesso, 
ma si potrà agire con una politica della sosta adeguata»

Da iniziative sporadiche a servizi garanti-
ti in modo continuativo, da proposte pen-
sate per aiutare chi fa più fatica, a vera e 
propria moda del  risparmio di  oggetti,  
capace di convincere soprattutto i  più 
giovani. Il tutto, condito da modalità d’at-
tuazione fatte apposta per diventare mo-
mento d’aggregazione che rinsalda la co-
munità. C’è un po’ di tutto questo nelle 
diverse iniziative di riuso, che sono sorte 
in questi anni nelle diverse circoscrizioni 
cittadine, e che saranno valorizzate do-
menica, nell’ambito dell’evento M’Illumi-
no di meno, la giornata nazionale del ri-
sparmio energetico e degli stili di vita so-
stenibili. Evento che quest’anno è stato 
dedicato al fast fashion e alle alternative 
virtuose che promuovono il riuso e la va-
lorizzazione di abiti usati.

A Trento, da questo punto di vista, non 
siamo di sicuro all’anno zero. Sono tre le 
circoscrizioni che da tempo mettono in 
campo eventi e iniziative pensate per il 
riuso. La prima a muoversi in questo sen-
so era stata la circoscrizione di Ravina e 
Romagnano, ancora 15 anni fa, che ora 

conta 22 volontari che tengono in piedi il 
servizio. Tre, ha spiegato la presidente 
Camilla  Giuliani,  gli  obiettivi:  «Primo  
aspetto, aiutare e essere vicini a chi non 
ha la possibilità di accedere a un vestito 
o un paio di scarpe. Secondo aspetto, in-
troduciamo il tema dell’economia circola-
re e tantissimi ragazzi giovani, universita-

ri, aderiscono. Terzo aspetto, lavoriamo 
con le scuole».

Sulla stessa lunghezza d’onda a Gardo-
lo, dove da evento straordinario è diven-
tato appuntamento fisso: tutti i giovedì e i 
sabati pomeriggio. «Abbiamo 18 volonta-
rie - spiega la presidente Gianna Frizzera - 
e 40 persone che tutti i giorni vengono a 
prendere e portare accessori per la casa. 
Un lavoro importantissimo, a beneficio 
soprattutto delle persone più fragili». E 
una bottega del riuso è ormai una realtà 
da tempo anche a Povo. Dove si guarda ai 
progetti futuri: «Abbiamo la bottega e poi 
abbiamo la vendita on line per oggetti 
grandi - spiega il presidente Sergio Caset-
ti - e adesso stiamo lavorando per attiva-
re al Crm di Povo e Villazzano, un riuso 
per oggetti ingombranti».

E sempre parlando di  riuso, è ormai 
una realtà consolidata Atotus Hub, luogo 
di acquisto e produzione di capi sosteni-
bili, ma anche spazio comunitario di buo-
ne pratiche sul tema del riuso, che colla-
bora con il progetto Per.La di Anffas e la 
cooperativa Laboratorio sociale.

E sul bacino: «Serve una strategia d’uscita dallo sci, 
attendiamo lo studio dell’università». E punge la Bortolotti: 
«Sia coerente, di solito mi accusa di lavorare contro le auto»

�L’EVENTO Domenica 16 febbraio la ricorrenza. In città quattro esempi di riciclo di vestiti e oggetti

AMBIENTE

Dei 160 edifici 
pubblici comunali 
presenti in città, 
29 già hanno 
un impianto

«Con la funivia meno auto
anche con la strada aperta»

Il sindaco Franco Ianeselli. A sinistra la 
manifestazione di domenica sul 
Bondone, nonostante la nevicata 

Energia Il Comune stanzia 1,5 milioni. Coinvolti 3 istituti elementari e due medie: produrranno 23mila kWh

Pannelli fotovoltaici da installare sul tetto: via al progetto su 5 scuole

“M’Illumino di meno”: protagonista sarà il riuso
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